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Il fact-checking de lavoce.info passa al setaccio le dichiarazioni di politici, imprenditori e sindacalisti per stabilire, con 
numeri e fatti, se hanno detto il vero o il falso. Questa volta tocca alle affermazioni di Roberto Saviano sulla spesa per 
l’accoglienza dei migranti.

Numeri sui costi dell’accoglienza 

L’accoglienza dei migranti è un tema che ha acceso il dibattito politico italiano. Dopo le elezioni, la questione è diventata 
sempre più centrale, soprattutto da quando il ministro Salvini ha deciso di negare alla nave Aquarius di Sos Méditerranée 
l’approdo in un porto italiano. La scelta sembra aver riacceso il  confronto anche in sede europea, pochi giorni prima del 
Consiglio europeo del 28-29 giugno che dovrà riaprire il dossier sulla riforma del regolamento di Dublino. Proprio per 
questo, molti opinionisti italiani discutono sul sostegno finanziario che l’Italia ha ricevuto in questi anni dall’Europa per 
gestire il flusso migratorio che, nel 2018, dovrebbe costare al bilancio dello stato circa 5 miliardi di euro. Tra questi, 
Roberto Saviano. La sua attività gli ha procurato minacce che hanno richiesto l’assegnazione di una scorta. Per questo ci 
auguriamo che il giudizio sulla necessità di una sua protezione rimanga sempre estraneo a valutazioni politiche. Questa 
considerazione non ci impedisce però di rilevare eventuali errori all’interno della sua narrazione. Lo scrittore, infatti, 
cercando di dimostrare quanto in realtà l’Europa sia stata vicina alle necessità dell’Italia, ha dichiarato nella puntata del 13 
giugno di Di Martedì su La7 (al minuto -12.20):

…

“Solo negli ultimi anni al nostro paese sono stati dati 800 milioni di euro di fondi dall’Europa per la gestione dei flussi dei 
rifugiati, ma l’apporto più corposo lo si riceve indirettamente. […] L’Europa ha concesso all’Italia di scorporare dal bilancio 
questi 5 miliardi che servono per i rifugiati e che quindi non vanno a pesare sul rapporto debito/Pil, cioè non pesano sul 
debito italiano, non sulle nostre tasche”.

Secondo Saviano, quindi, l’Italia avrebbe ricevuto non solo un sostegno diretto rilevante dall’Unione europea, circa 800 
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raggiungere a norma del Patto di stabilità e crescita (Psc)il proprio obiettivo di medio termine (Mto), che per noi significa 
un saldo strutturale pari a zero. Tuttavia, la Commissione europea ha chiarito, attraverso la Comunicazione del 13 gennaio 
2015, le modalità con cui un paese può usufruire di margini di flessibilità, ossia di deviazioni temporanee dal percorso di 
avvicinamento all’obiettivo. Le specificazioni comprendono la clausola per gli investimenti pubblici, cofinanziati dall’UE, e 
le riforme strutturali, condizioni cioè che autorizzano uno stato a deviare dal suo percorso di consolidamento fiscale (per 
un massimo annuale di 0,75 per cento del Pil).

Saviano in questo caso si riferisce però al margine di flessibilità concesso a un paese a seguito di “eventi eccezionali”, 
riconosciuto dall’articolo 5 del Patto di stabilità e crescita. Sono eventi “al di fuori del controllo dello Stato” che hanno 
“rilevanti ripercussioni” sulla sua stabilità finanziaria. Nel caso questi eventi si verificassero, lo Stato membro può essere 
autorizzato a deviare dal suo percorso di aggiustamento di medio termine. Come si può notare dalla tabella 1, in questi 
anni i margini di flessibilità sono stati relativi alle esigenze di sicurezza a seguito degli attacchi terroristici, agli eventi 
sismici e al flusso migratorio, accanto agli altri spazi di flessibilità concessi per le riforme strutturali e per il ciclo 
economico.

Tabella 1– Flessibilità ottenuta dall’Italia tra il 2015-2018

Fonte: Elaborazioni Ufficio parlamentare di bilancio su documentazione europea e nazionale

È qui però che Saviano commette il suo errore: il margine di flessibilità concesso all’Italia equivale a un’autorizzazione ad 
allontanarsi temporaneamente dal percorso di avvicinamento all’obiettivo di medio termine. Tuttavia, questo non implica 
uno “sconto” su come le spese debbano essere finanziate. Come specificato dall’Ufficio parlamentare di bilancio (Upb), 
sebbene alla gestione dei flussi migratori sia stata riconosciuta l’eccezionalità che ha poi motivato il margine di flessibilità, 
i costi dell’accoglienza rientrano sempre nel computo del disavanzo pubblico.

In altre parole, l’impatto sul deficit e sul debito delle spese di accoglienza si verifica in ogni caso, a prescindere dalla 
concessione o meno dei margini di flessibilità. Che ha infatti il solo obiettivo di rimandare il raggiungimento dell’obiettivo 
di medio termine, ma non dà diritto ad alcuno “scorporo dal bilancio” e quindi ad alcuno sconto sul debito pubblico.

Inoltre, è interessante osservare come la flessibilità concessa in passato abbia riguardato,sulla base dei criteri stabiliti dalla 
Commissione, solo una parte delle spese sostenute per l’accoglienza. Ad esempio, se nel 2017 la spesa totale è stata di 
4,3 miliardi di euro, la flessibilità concessaci ha interessato solo 2,7 miliardi; nel 2016 la spesa è stata di 3,6 miliardi e la 
flessibilità di un 1 miliardo, nel 2015 la spesa è stata di 2,7 miliardi e la flessibilità solo di 0,5 miliardi.

E i contributi diretti?

Roberto Saviano fa riferimento anche ai finanziamenti diretti da parte dell’Unione europea, circa “800 milioni di euro in 
questi anni”. Come si può notare dalla tabella 2, la cifra sembrerebbe più o meno corretta. Il totale dei finanziamenti 
europei dal 2011 al 2018 è stato infatti di 694 milioni di euro, un po’ meno di quanto dichiarato da Saviano, il quale però 
potrebbe aver considerato un intervallo di tempo più lungo.

Il problema però è che il valore complessivo dei finanziamenti UE in questi anni ha coperto solo una minima percentuale 
della spesa sostenuta dall’Italia, meno del 3,4 per cento. Infatti, se in questi otto anni la spesa totale per l’accoglienza – 
inclusi quindi il soccorso in mare, l’assistenza sanitaria e la prima assistenza – è stata di circa 20 miliardi e mezzo, i 
contributi diretti Ue si sono fermati a 700 milioni di euro. Saviano non cita la percentuale sul totale né la spesa anno per 
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* previsione con scenario costante. La previsione con scenario di crescita è 5047
Fonte: elaborazioni su Def 2017e Def 2018

Il verdetto

Saviano commette una grave imprecisione. Egli ritiene infatti che il margine di flessibilità per l’accoglienza dei migranti sia 
equivalente a uno scorporo della spesa dal computo del deficit. Una sorta di sconto, che non farebbe pesare sul debito 
italiano questo tipo di spesa. In realtà, tutte le spese sostenute dalla pubblica amministrazione devono essere sempre 
finanziate o con tasse o con deficit, a prescindere dalla possibilità di deviare dal nostro percorso di consolidamento dei 
conti pubblici. Inoltre, Saviano non spiega che il valore complessivo dei fondi UE in questi anni ha coperto solo il 3,4 per 
cento della spesa totale italiana per l’accoglienza. La sua dichiarazione è pertanto FALSA.

Ecco come facciamo il fact-checking.
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